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	   COMUNE DI PARTANNA

   LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 108             del   17-12-2020

	OGGETTO:
	Riconoscimento debito fuori bilancio a favore dell'Avv. Salvatore Maria Cusenza per competenze legali spettanti nel procedimento Consorzio Ravennate Coop. P.L. c/Comune di Partanna


L'anno  duemilaventi del giorno  diciassette del mese di dicembre alle ore 19:09 e seguenti, con modalità di video conferenza, ai sensi dell’art. 73, comma 1, del D.L. 18/2020 e secondo i criteri di cui alla determinazione del Presidente del Consiglio Comunale, nella sede del Palazzo Municipale di Via Vittorio Emanuele n. 18 dove sono presenti il Presidente del Consiglio e il Segretario Generale, collegati in videoconferenza.

Alla Prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	BATTAGLIA VALERIA
	A
	GIANNONE MARIA LUISA
	P

	CANGEMI MASSIMO
	P
	CLEMENZA NICOLA
	A

	AMARI MIMMA
	P
	CAMPISI MARIA ANNA
	P

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	P
	CATANIA PATRIZIA
	P

	VARVARO ANNA MARIA
	P
	CORRENTE GIANNETTO SANTO
	P

	CARACCI ROCCO
	P
	DRAGO IGNACIO
	P

	TRAINA DAVIDE
	A
	ATRIA FILIPPO MASSIMILIANO
	A

	BIANCO MARIA
	A
	CRINELLI FRANCESCO
	A


In carica n.16
Risultano presenti n.  10 e assenti n.   6.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. CANGEMI MASSIMO, nella sua qualità di PRESIDENTE.  

Partecipa il Vice Segretario Generale, Nastasi Doriana, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

VARVARO ANNA MARIA

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

PUNTO 8 ALL’ODG: Riconoscimento debito fuori bilancio a favore dell'Avv. Salvatore Maria Cusenza per competenze legali spettanti nel procedimento Consorzio Ravennate Coop. P.L. c/Comune di Partanna.

Non registrandosi richieste di intervento il Presidente del Consiglio, mette ai voti per appello nominale la proposta di deliberazione ottenendo il seguente risultato:

Consiglieri presenti e votanti n. 10 

Favorevoli n. 10: Cangemi, Amari, Lo Piano, Varvaro, Caracci, Giannone,   Campisi, Catania, Corrente e Drago  .

Ora pone in votazione l’immediata esecutività dell’atto ottenendo il seguente risultato:

Consiglieri presenti e votanti n. 10 

Favorevoli n. 10: Cangemi, Amari, Lo Piano, Varvaro, Caracci, Giannone,   Campisi, Catania, Corrente e Drago  .

TESTO DELLA PROPOSTA

Premesso che:

· con atto di citazione, notificato in data 19/03/2008, il Consorzio Ravennate Coop. P.L., in proprio e nella qualità di capogruppo delle imprese riunite con la Cassarà S.R.L., aggiudicataria dei lavori di ripristino dei locali dell`ex Ospedale S. Antonio per l`importo di lire 1.046.668.350 al netto del ribasso di gara del 3,20%, giusto contratto del 16/12/1990, conveniva in giudizio il Comune di Partanna, dinanzi il Tribunale Civile di Marsala sezione distaccata di Castelvetrano, per sentir accogliere le seguenti conclusioni: 
· Ritenere e dichiarare che l'impresa attrice, in proprio e nella qualità di capogruppo delle imprese riunite con la Cassarà S.R.L., è creditrice nei confronti del Comune di Partanna delle somme iscritte nelle riserve apposte sugli atti idonei dell'appalto e sul registro di contabilità, per la complessiva somma di € 307.456,60, oltre interessi e rivalutazione monetaria dalle iscrizioni delle singole riserve sino all'effettivo soddisfo;

· Per l'effetto, condannare il Comune convenuto al pagamento della somma risultante da quanto sopra al netto delle imposte. 
· Ritenere e dichiarare che il Comune di Partanna essendo inadempiente rispetto al contratto di appalto è tenuto a corrispondere all'attrice la somma di € 25.125,92 a titolo di maggiori oneri finanziari per ritardata formazione dell'utile, oltre interessi e rivalutazioni monetaria dal 29/3/2002 sino all'effettivo soddisfo;
· Ritenere e dichiarare che il Comune di Partanna essendo inadempiente rispetto al contratto di appalto è tenuto a corrispondere all'attrice la somma di € 276.562,04 a titolo di mancato utile relativo alla indebita protrazione dell'obbligazione contrattuale, oltre interessi e rivalutazione monetaria dal 29/3/2002 sino all'effettivo soddisfo;

· Condannare, inoltre, il Comune al risarcimento del danno non patrimoniale nella specie del danno morale, conseguente al disagio arrecato all'imprenditore per essere stato lo stesso costretto a svolgere un’attività giudiziaria per il recupero del suo credito, nonché al risarcimento del danno per lite temeraria, da liquidarsi in via equitativa;

· Condannare, infine, il Comune convenuto al pagamento delle spese, competenze ed onorari del giudizio";

· Il Comune di Partanna si costituiva in giudizio chiedendo, ai sensi degli artt. 106 e 269 c.p.c., la chiamata di terzo in garanzia dell`Arch. Eugenio Rizzo, stante che dell`esecuzione dei lavori per cui è causa ha svolto le funzioni, prima, di Progettista delle opere e, poi, di Direttore dei Lavori;

· Con sentenza n. 56/2012 emessa in data 10.08.2012, il Tribunale di Marsala sezione distaccata di Castelvetrano, ha condannato il Comune di Partanna:

·  al pagamento della somma di € 2.873,73 oltre interessi, da computarsi dalla domanda sino alla pubblicazione della sentenza, in accoglimento della domanda del Consorzio Ravennate Coop. P.L., in proprio e nella qualità di capogruppo delle imprese riunite con la Cassarà S.R.L., nella misura in cui limitato alla voce di danno più contenuta avanzata, a fronte di una pretesa complessivamente indicata in citazione in oltre € 609.000,00;
· a rimborsare all’attore il costo della CTU (già liquidato in € 4.542,00) e le spese sostenute per il giudizio, pari ad € 3.430,00 (di cui € 1.118,00 per spese vive), oltre accessori come per legge, commisurata all’entità della sola pretesa risarcitoria riconosciuta come effettivamente fondata;
Che il comune resisteva al gravame nominando legale l’avv. Salvatore Maria Cusenza, giusta deliberazione di G.M. n. 133 del19/05/2008;

Che con nota prot. n. 12714 del 05/06/2008 l’Avv. Cusenza comunicava di non potere accettare la clausola contenuta nel disciplinare in uso presso il Comune di Partanna che prevedeva che in caso di soccombenza al legale sarebbero stati riconosciuti i minimi tariffari decurtati di un ulteriore 20%;

Con deliberazione n. 156 del 05/06/2008, la Giunta Municipale, in applicazione dell’art. 7, comma 2, lett. C) del regolamento dell’ufficio legale, approvato con deliberazione di G.M. n. 78/2008, accoglie la richiesta del legale di avere riconosciuti, in caso di soccombenza, gli onorari ai minimi tariffari previsti per legge, senza l’applicazione dell’ulteriore decurtazione del 20%, in quanto trattasi di un procedimento di straordinaria importanza e interesse per il Comune, tenuto conto dell’ammontare della richiesta di risarcimento del danno avanzata da parte attrice, che se accolta avrebbe causato notevoli e ingenti danni all’Ente;
Viste:

· la determinazione dirigenziale racc. n. 829 del 02.07.2008, con la quale è stata impegnata la somma in acconto di € 2.800,60, sì come richiesto con nota prot. n. 14021 del 19/06/2008 dall’Avv. Salvatore Maria Cusenza;

· la determinazione dirigenziale racc. n. 1084 del 16.09.2008, con la quale è stata liquidata la somma in acconto di € 2.791,68, giusta fattura n. 39 del 15/07/2008 prodotta dall’Avv. Cusenza;

Atteso che l’Avv. Salvatore Maria Cusenza ha presentato per il patrocinio della causa un preventivo di parcella complessiva pari ad € 30.514,66 a lordo della ritenuta di acconto (nota prot. n. 21840 dell’8.10.2008);

Viste:

· la determinazione dirigenziale racc. n. 1678 del 23.12.2008, con la quale è stata impegnata la somma di € 27.144,49, sì come richiesto con nota prot. n. 14021 del 19/06/2008 dall’Avv. Salvatore Maria Cusenza, somma decurtata dall’acconto già liquidato e di un’ulteriore somma relativa all’attività identificata con voce “registrazione sentenza” pari ad € 500,00, in quanto attività in carico all’ufficio legale ;

· la determinazione dirigenziale racc. n. 877 del 10.07.2009, con la quale è stato liquidato il II acconto pari ad € 3.307,90, giusta fattura n. 37 dell’1/07/2009 prodotta dall’Avv. Cusenza;

· la determinazione dirigenziale racc. n. 763 del 14.06.2010, con la quale è stato liquidato il III acconto pari ad € 2.817,00, giusta fattura n. 19 del 20/05/2010 prodotta dall’Avv. Cusenza;

· la determinazione dirigenziale racc. n. 364 del 22.03.2011, con la quale è stato liquidato il IV acconto pari ad € 4.000,01, giusta fattura n. 23 del 7/03/2011 prodotta dall’Avv. Cusenza;

· la determinazione dirigenziale racc. n. 203 del 24.02.2012, con la quale è stato liquidato il V acconto pari ad € 3.000,00, giusta fattura n. 10 del 26/01/2012 prodotta dall’Avv. Cusenza;

· la determinazione dirigenziale racc. n. 931 del 05.10.2012, con la quale è stato liquidato il VI acconto pari ad € 3.000,00, giusta fattura n. 41 del 29/09/2012 prodotta dall’Avv. Cusenza;

Vista la nota prot. n. 5922 del 13/03/2017, con la quale l’Avv. Cusenza ha richiesto il saldo delle competenze professionali spettantegli, trasmettendo la nota spese a saldo con l’attività effettivamente espletata, pari ad € 23.733,91;

Che:

· l’ufficio legale con PEC del 29/05/2017 ha chiesto all’Avv. Cusenza chiarimenti in merito alla predetta nota spese comunicando che la somma impegnata ancora disponibile è pari ad € 10.827,48;

· con PEC dell’1/06/2017 l’Avv. Cusenza ha trasmesso i chiarimenti richiesti per il saldo della parcella;
Considerato che l’ufficio legale, da controlli effettuati in base all’attività effettivamente espletata, ha ritenuto congrua, per il saldo dovuto al legale nel predetto procedimento, la somma di € 23.733,91, per la maggiore attività espletata rispetto a quella preventivata;

Vista la determinazione dirigenziale racc. n. 692 del 07.07.2017, con la quale è stato liquidato l’ultimo acconto pari ad € 10.815,00, giusta fattura n. 27E del 22/06/2017 prodotta dall’Avv. Cusenza;

Vista la fattura a saldo n. 18 del 28/05/2020, prodotta dall’Avv. Salvatore Maria Cusenza, assunta al protocollo generale del Comune al n. 10928 del 28/05/2020, per € 12.918,91;
Che pertanto residua da impegnare a favore dell’avvocato Salvatore Maria Cusenza la somma di €  12.918,91;
Dato atto che si attesta la sussistenza dell’elemento dell’utilità pubblica, nell’ambito dell’espletamento delle funzioni e servizi di competenza, relativo all’acquisizione del servizio di cui trattasi, cioè la difesa dell’Ente nell’ambito del giudizio a fronte di una richiesta di oltre € 609.000,00;
Dato atto che, ai sensi dell’art. 183, comma 5, del D. Legs. N. 267/2000 e s.m.i. e delle prescrizioni di cui all’allegato n. 4/2 al decreto legislativo n. 118/2 , comma 5, punto 5.2, lett. g), l’obbligazione si è perfezionata all’atto della chiusura del procedimento;

Richiamato l’art. 9, comma 1, lettera a) punto 2 del D.L. n. 78/2009 convertito nella L. n. 102 del 03/08/2009 si attesta quanto di seguito:

· Il debito di cui trattasi verrà ripianato con somme stanziate al titolo del bilancio corrente 1395 (1.02-1.10.05.04.001) “Riconoscimento debito fuori bilancio ufficio legale (avanzo accantonato)” che mostra la necessaria disponibilità;

Dato atto che ai sensi dell’art. 183, comma 8, del D.Lgs. 267/2000, è stato accertato che il programma dei conseguenti pagamenti è compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole del pareggio di bilancio;

Visto l’art. 194, comma1, lett. e) del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Visto l’ O.EE.LL vigente nella Regione Siciliana

PROPONE

1. Riconoscere la legittimità quale debito fuori bilancio, ai sensi dell’art. 194, comma 1 lett e) del D. Legs. N. 267/2000, a favore dell’Avv. Salvatore Maria Cusenza della somma di € 12.918,91 a titolo di spese processuali;
2. Imputare la somma di € 12.918,91 a titolo di spese legali al titolo del bilancio corrente 1395 (1.02-1.10.05.04.001) “Riconoscimento debito fuori bilancio ufficio legale (avanzo accantonato)” che mostra la necessaria disponibilità; 

3. Dare mandato al responsabile dell’Ufficio Legale di procedere all’adozione dei provvedimenti gestionali consequenziali al presente provvedimento;
4. dichiarare la deliberazione di approvazione della presente proposta immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 12, comma 2, della L.R. del 3.12.1991, n. 44 al fine di evitare possibili procedure esecutive con aggravio di spese per il Comune.

Dare mandato all’Ufficio di segreteria di provvedere alla trasmissione della deliberazione di approvazione della presente proposta alla Corte dei Conti ai sensi dell’art. 23, comma 5, della legge 27/1272002, n. 289 recante “ Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello stato” – legge finanziaria 2003.

	OGGETTO:
	Riconoscimento debito fuori bilancio a favore dell'Avv. Salvatore Maria Cusenza per competenze legali spettanti nel procedimento Consorzio Ravennate Coop. P.L. c/Comune di Partanna


P A R E R I

Parere del Responsabile in merito alla regolarità tecnica

Il sottoscritto Vasile Francesco, responsabile del  UFFICIO LEGALE - AVVOCATURA COMUNALE, per quanto concerne la regolarità tecnica, esprime parere Favorevole.
Partanna, lì 02-12-2020         
                                                                                            IL RESPONSABILE DEL SETTORE
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                                      F.to  Vasile Francesco

Parere del Responsabile in merito alla regolarità contabile 

Il sottoscritto Giambalvo Giovanni, responsabile dei servizi finanziari, per quanto concerne la regolarità contabile, esprime parere Favorevole.
Partanna, lì 09-12-2020 

                                                                                               IL RAGIONIERE GENERALE            
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            F.to DOTT. Giambalvo Giovanni

Il presente verbale è stato letto e sottoscritto come appresso:
	 
	IL PRESIDENTE
	IL Vice Segretario Generale

	 
	F.to  CANGEMI MASSIMO
	F.to DOTT.SSA Nastasi Doriana

	
	
	


DICHIARAZIONE DI IMMEDIATA ESECUTIVITA’

Il sottoscritto Vice Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,

Che la presente deliberazione, ai sensi dell’art. 12,  2° comma della L.R. 44/91 è stata dichiarata immediatamente esecutiva.

   Dalla Residenza Comunale,  17-12-2020
                                                          IL Vice Segretario Generale
DOTT.SSA Nastasi Doriana
CERTIFICATO DIPUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Vice Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 3/12/1991, n. 44, è stata pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal                                                          al           
   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL Vice Segretario Generale
F.to DOTT.SSA Nastasi Doriana

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Il sottoscritto Vice Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 17-12-2020
   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL Vice Segretario Generale
F.to DOTT.SSA Nastasi Doriana

Copia conforme per uso amministrativo
Dalla Residenza Comunale, Lì 18-12-2020
IL RESPONSABILE

DELL’UFFICIO DI SEGRETERIA
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